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Saltare addosso; 
Il comportamento di saltare addosso non deriva da un disturbo di natura psicologica 
e rientra tra i “comportamenti non desiderati”, la causa, salvo casi rarissimi, è una 
non adeguata educazione del cane che deve essere imputata al padrone. 
Il saltare addosso per molti proprietari è un comportamento che viene tollerato ma 
può essere di disturbo sociale se effettuato su persone che hanno paura dei cani o può 
arrecare danni fisici se posto in atto verso bambini, adolescenti o persone anziane e 
soprattutto se il cane è di grosse dimensioni. 
Il saltare addosso rientra tra i pattern comportamentali del cane, i cuccioli giocano 
saltandosi addosso mentre da adulti può essere una sequenza comportamentale 
attraverso la quale sono stabilite le gerarchie. 
Il comportamento del cane adulto di saltare addosso al proprietario, può avere uno 
scopo di manifestare gioia, ad esempio quando il proprietario rientra a casa, ma può 
avere anche il significato di stabilire una gerarchia: “Ti salto addosso tu non fai 
niente pertanto io sono di grado più elevato”. Nel primo caso il proprietario può 
anche tollerare il comportamento pur nella coscienza che può essere di disturbo 
sociale se posto in essere verso terze persone, nel secondo caso per non generare un 
rapporto socialmente errato è necessario intervenire attraverso un processo di 
educazione del cane. 
Se il cane salta addosso non dobbiamo: 

 Spingerlo con le mani perché potrebbe associarlo ad una forma di gioco: 
”Lui mi spinge e io gli salto nuovamente addosso”. 

 Gridare, il cane potrebbe interpretarlo come un abbaio di gioco.  
 Chiedergli di smettere con voce supplichevole, il cane potrebbe 

interpretarlo come una sottomissione. 
I comportamenti corretti da tenere sono: 

 Chiudere l’interazine, voltarsi e non dare alcuna considerazione al cane. 
 Comandare il “no”, ma deve essere stato preventivamente insegnato il 

significato del comando. 
 Comandare il “seduto”. Deve essere stato preventivamente insegnato il 

comando ed il cane deve aver imparato ad eseguirlo in modo corretto. 
 Premiare il cane quando non salta addosso.  

 


